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TITOLO I - FINALITÀ E AMBITI DI INTERVENTO 

 

Art.1–Istituzione e Finalità  

Il Comune di Samarate istituisce il Tavolo Giovani, con l’intento di favorire e stimolare la partecipazione dei 
giovani cittadini, rafforzare il legame tra le istituzioni e la comunità, favorire un dialogo costante e produttivo 
che sviluppi un senso di responsabilità civica e un impegno verso il bene comune e, al contempo, rappresenti 
per la comunità locale una valida fonte di idee e innovazione.  

 
 
Art.2–Ambiti di intervento 

Il Tavolo Giovani, nell’ambito delle sue finalità formula proposte orientate a: 
- Promuovere un senso civico e di comunità tra i giovani 
- Promuovere la partecipazione dei giovani alla realtà amministrativa del Comune di Samarate 
- Esprimere pareri non vincolanti relativamente agli atti e ai progetti inseriti nelle Politiche Giovanili 
- Collaborare con l’Amministrazione e i suoi organismi consultivi nell’elaborazione di politiche giovanili 

finalizzate a supportare interventi principalmente in aree quali la socialità, la formazione professionale 
e l’autonomia giovanile 

- Proporre progetti, iniziative e dibattiti pubblici secondo gli interessi emersi nella comunità giovanile 
 
 

TITOLO II – COMPOSIZIONE E REQUISITI 

 
Art.3–Composizione 

Il Tavolo Giovani è composto da giovani di età compresa tra i 16 e i 35 anni, in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 4, che abbiano presentato formale istanza di adesione. 

La funzione di componente del Tavolo Giovani è gratuita, i suoi membri operano su base volontaria. 

 
Art.4–Requisiti di ammissione 

Possono accedere al Tavolo Giovani i soggetti di cui sopra che rispettino i seguenti requisiti: 

giovani che risiedono, hanno domicilio, lavorano, studiano o sono iscritti ad associazioni operanti nel Comune 
di Samarate. I minori che intendono partecipare devono avere l’autorizzazione dei genitori, tutori o esercenti la 
potestà genitoriale secondo lo schema contenuto nell’istanza di adesione. 

 

Art.5–Sede 
L’Amministrazione Comunale garantisce l'utilizzo di spazi idonei, all'interno dei locali comunali, per lo 
svolgimento delle riunioni ufficiali.  
Tali locali saranno specificamente individuati dall'Amministrazione in base alle disponibilità degli spazi 
comunali. 

 
Art.6–Costituzione e adesione 

L’adesione al Tavolo Giovani è subordinata alla presentazione di una istanza il cui modello sarà reso disponibile 
sui canali digitali della Città di Samarate e presso l’ufficio URP. Il Tavolo Giovani si costituisce formalmente 
con la prima riunione convocata dall'ufficio competente. È possibile aderire al Tavolo Giovani in qualsiasi 
momento, anche successivamente alla costituzione iniziale. 
 
Art.7–Durata 

Il Tavolo Giovani ha durata permanente. Tuttavia gli organi direttivi restano in carica per tre anni a partire dalla 
data della loro elezione, salvo le diverse cause previste dal presente regolamento. 
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TITOLO III – ORGANI E FUNZIONAMENTO 
 
Art.8 –Organi 

Gli organi del Tavolo sono: 

- l’Assemblea; 
- il Direttivo; 
- il Presidente; 
- il Vicepresidente; 
- Il Segretario; 

 
Art.9–Assemblea 

L’Assemblea è l’organo consultivo a cui appartengono i partecipanti al Tavolo Giovani. Fanno parte 
dell’Assemblea i giovani che abbiano fatto richiesta di adesione al Tavolo tramite apposita istanza di adesione e 
che abbiano i requisiti determinati all’art. 4. 

Hanno diritto a partecipare alle riunioni dell’Assemblea solo i membri che hanno aderito al Tavolo. 

Inoltre, possono partecipare senza diritto di voto a tutte le riunioni formali anche su espressa richiesta 
dell’assemblea stessa: 

• il Sindaco 

• gli Assessori  

• i Consiglieri  

• il Funzionario competente in materia di politiche giovanili o un suo delegato.  

Ogni membro ha diritto ad esprimere un voto durante le deliberazioni e in caso di assenza, potrà delegare uno 

dei presenti a rappresentarlo. Ogni membro può ricevere una sola delega. Il numero dei componenti 

dell’Assemblea è illimitato. 

 
Art.10–Direttivo 

Fanno parte del Direttivo, come organo del Tavolo, fino a un massimo di 7 membri dell’Assemblea, eletti 
dall’Assemblea stessa durante la sua prima seduta. È condizione di incompatibilità il rivestire un incarico 
direttivo per gli organi di governo del Comune (Sindaco, Assessori, Consiglieri e Membri delle Commissioni 
Consultive). 
Tra i membri eletti saranno scelti nel Direttivo stesso, durante la prima seduta, garantendo la rappresentanza di 
genere 

• un Presidente 
• un Vicepresidente 
• un Segretario 

Se un membro del Direttivo si assenta dalle sedute del Tavolo, regolarmente convocate, per tre volte consecutive, 
viene considerato decaduto e l’Assemblea procede alla sostituzione con il primo dei non eletti. Qualora il numero 
dei membri dovesse scendere al di sotto di quelli previsti dal regolamento, il Direttivo decade e si procederà a 
nuova elezione. Ogni decisione del Direttivo è espressione di tutto il Tavolo.  

Spetta al Direttivo: 
• dare attuazione agli indirizzi e ai programmi deliberati dall’Assemblea 
• recepire i mandati e le indicazioni della Giunta o dell’Assessore di riferimento 
• elaborare proposte e progetti da sottoporre all’Assemblea 
• redigere una relazione annuale delle attività svolte, da presentare all’ufficio competente per le 

Politiche Giovanili, e redigere delle proposte progettuali per il successivo anno da inviare al medesimo 
servizio entro il 31 gennaio 

 Il Direttivo resta in carica per tre anni, per i singoli membri vale quanto descritto dall’art.13. 
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Art.11–Presidente e Vice-Presidente 

Spetta al Presidente: 
- convocare l’Assemblea e il Direttivo stabilendone l’ordine del giorno e coordinando i lavori; 
- rappresentare il Tavolo nei confronti degli organi dell'Amministrazione comunale e intrattenere i rapporti 

istituzionali; 
- rappresentare all'esterno il Tavolo; 
- presiedere le riunioni dell'Assemblea e del Direttivo; 
- trasmettere copia delle convocazioni al servizio delle Politiche Giovanili e all’assessorato alle Politiche 

giovanili; 
Potrà essere eletto Presidente un membro che abbia la maggiore età. 

Le funzioni del Presidente, nel caso in cui egli non possa adempierle, sono esercitate dal Vicepresidente. 
Quest’ultimo presiede inoltre il Direttivo e l’Assemblea in occasione delle dimissioni del Presidente e fino 
all’elezione di un nuovo Presidente. In caso di impedimento del Vicepresidente, le sue funzioni sono esercitate 
dal membro del Direttivo più anziano per età. 

 
Art.12–Segretario 

Il segretario viene nominato dal Presidente, tra i membri eletti nel Direttivo. In caso di assenza del segretario, il 

Presidente può nominare un segretario tra i partecipanti dell’Assemblea. Spetta al Segretario redigere il verbale 

delle sedute dell’Assemblea. 

 
Art.13–Decadenza dall’incarico 

La carica di membro del Tavolo può venir meno: 
- qualora manchino i requisiti di cui all’art.4; 
- per recesso volontario, da comunicarsi tramite dichiarazione scritta al Direttivo e per conoscenza all’ufficio 

delle Politiche Giovanili; 

- per il compimento del trentacinquesimo anno di età, ad eccezione dei membri del Direttivo, che, qualora 
raggiungano il trentacinquesimo anno di età durante il mandato, restano in carica fino al primo rinnovo del 
Direttivo; 

- per comportamento pregiudizievole per l’immagine e/o l’attività del Tavolo o in aperto contrasto con il presente 
regolamento. La decadenza di partecipazione al Tavolo sarà definita dal Direttivo di concerto con l’Assessore 
alle Politiche Giovanili. 

 
Art.14-Convocazioni 

La prima convocazione dell’Assemblea avviene su iniziativa dell’Assessore alle Politiche Giovanili. 

Le riunioni sono convocate attraverso canali digitali in via ordinaria, dal Presidente con un preavviso di almeno 
cinque giorni, indicando ordine del giorno, data, ora e luogo. In via straordinaria, l’Assemblea può essere 
convocata anche dal Sindaco, o dall’Assessore alle Politiche Giovanili. La richiesta di convocazione 
straordinaria può pervenire al Sindaco, all’Assessore alle Politiche Giovanili o al Presidente anche da parte di 
un terzo dei membri dell’Assemblea. 

Le sedute dell’Assemblea si svolgono in presenza fisica o in modalità di videoconferenza, mediante le 
piattaforme più in uso, le decisioni sono adottate con voto espresso e palese dalla maggioranza dei presenti 
votanti. All’inizio di ogni riunione sarà data lettura del verbale della seduta precedente, per l’approvazione. 

L’Assemblea si riunisce ordinariamente almeno due volte all’anno o su richiesta del Direttivo ogni qualvolta se 
ne ravvisi la necessità. 
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Art.15–Decisioni 

Gli organi del Tavolo Giovani esprimono il proprio parere, sui punti all’ordine del giorno, inerenti agli ambiti 
di cui all’art. 2, a maggioranza dei presenti aventi diritto al voto. In caso di parità di voti prevale il voto del 
Presidente, che vale doppio. Il voto viene espresso in forma palese, salvo quanto previsto diversamente. 
 
 

 
TITOLO IV – ELEZIONI E SCIOGLIMENTO 

 
Art.16–Elezioni del Direttivo, del Presidente e del Vicepresidente 

I membri del Direttivo sono eletti tra i componenti dell’Assemblea, durante la prima convocazione. La votazione 
avviene mediante voto segreto. Risultano eletti i soggetti che avranno ottenuto più voti. In caso di ex aequo 
saranno eletti i soggetti con età inferiore. 

Il Direttivo, nella riunione di insediamento, elegge tra i suoi componenti il Presidente e il Vicepresidente. 
L’elezione del Presidente e del Vicepresidente avviene a scrutinio segreto e a maggioranza assoluta dei 
componenti del Direttivo. Se alla seconda votazione non viene raggiunta la maggioranza assoluta, viene eletto 
il membro che ha conseguito il maggior numero di voti. 

 
Art.17–Scioglimento anticipato 

Il Tavolo Giovani è sciolto qualora i 4/5 dei suoi componenti risulti dimissionaria e/o decaduta. In questo caso 
l’Amministrazione dichiara decaduto il Tavolo. 

 

 
TITOLO V – DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art.18–Indennità di partecipazione  

La partecipazione al Tavolo, con qualunque funzione, è gratuita e volontaria e non comporta gettoni di presenza 
o rimborsi comunque definiti. 

 
Art.19–Rappresentanza dell’Amministrazione 

I componenti del Tavolo, indipendentemente dal ruolo, non rappresentano in alcun caso l’Amministrazione 
Comunale, a qualunque livello e in qualunque ambito. 

 

Art.20– Entrata in vigore 

 Il presente Regolamento entra in vigore alla data di esecutività della delibera di Consiglio Comunale che lo 
approva. 
 

 

 


